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Per i gialloblù (2-1 a Bologna) e per i pugliesi 17-7 a Napoli) domenica decisivo confronto diretto 

Maddè si concedè ancKe i l lusso 
di mancare 
un * 

Avvio promettente di Bulgarellì e C, spentisi nella ri­
présa • Gol annullato a Cresci, in difficoltà contro Vrìi 

MARCATORI: Luppl (V.) al 
25', Savoldl (B.) al 45' su ri-

.- gore nel p.t.; Maddè (V.) al 
26' su rigore nel s.t. 

BOLOGNA: Buso 6; Roversi 
5, Rimbano 6—; Battisodo 
5,5, Cresci 5, Massimelll 5; 
Ghetti 5,5, Vieri 5, Savoldi 
6—, Bulgarelli 5,5 (Peccl 
dal 22' del s.t. 5), Landini 6. 
(n. 13 Battara, n. 14 Colom­
ba) 

VERONA: Giacomi 7; Nanni 
6, Sirena 6; Maddè 6,5, Bet 

" 5,5, Mascalaito 6; Franzot 
.6—, Mazzanti 6,5, Luppl 7, 

• I ZaccarelU 6, Vrlz 7 (Zigoni 
dal 23' del s.t. 7). (n. 12 

" Porrlno n. 13 Cozzi) 
ARBITRO: Motta di Monza 5. 

NOTE: giornata invernale, 
, terreno allentato per la piog­
gia; spettatori circa 25 mila 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 28 aprile 

In questo campionato mai 
il Verona aveva vinto fuori 
casa (pareggiando solamente' 
tre volte, era la squadra che 
in trasferta aveva ottenuto il 

'. minor numero di punti. Il Bo­
logna in compenso non aveva 
mai perso in casa. Oggi si è 
verificato il doppio avveni­
mento attraverso una partita 
dai tanti risvolti, con un fina­
le incandescente e con un do­
po-incontro animatissimo. • 

La contesa aveva proposto 
all'avvio un Bologna ben di­
sposto facendo presto fugare 
il sospetto, automatico in cir­
costanze del genere, che i gio­
vanotti di Pesaola sostenesse­
ro l'impegno con tono acco­
modante. Ecco all'8* Savoldi 
gettare all'aria una palla gol, 
successivamente Giacomi era 
bravissismo a mettere in an­
golo una conclusione di Vieri, 
poi Ghetti mancava addirittu­
ra il pallone a 5-6 metri dal­
la porta veronese. Insomma, 
era un Bologna che legittima­
va, almeno nel volume di gio­
co e nella pericolosità un pos­
sibile vantaggio. 

Le poche volte però che gli 
ospiti riuscivano a proporre 

: qualche tema offensivo si no-
i tava la difficoltà della terza 
! linea bolognese, specie in Cre-
: sci, che non riusciva a tenere 
'l'esordiente Vriz. Infatti, at­
torno al 25', proprio Vriz con­
tro la «morbida» difesa bo­
lognese aveva la meglio e al­
lungava a Luppi spostato leg­
germente sulla destra: il cen­
travanti faceva qualche metro 
poi concludeva con una gran 
botta in gol. Il gioco del Bo­
logna scadeva .parecchio e an­
che in fatto di pericolosità non 
c'era proprio nulla da segna­
lare. Al 45' su allungo di Rim­
bano, Savoldi cercava di scat­
tare su una palla che pareva 
imprendibile, ma Bet si ag­
grappava al centravanti bolo­
gnese e lo atterrava: rigore 
che lo stesso Savoldi trasfor­
mava spiazzando Giacomi. 

Al termine del tempo pari­
tà: 1 a 1 con un Verona che 
aveva realizzato il gol con l'u­
nica conclusione in porta nei. 
45' minuti e un Bologna che 
aveva sciupato 2 palle gol, ave­
va concluso altre tre volte e 
ottenuto il rigore. 

Nella ripresa il Bologna si 
disuniva completamente. A 
centrocampo spariva Vieri, 
Massimelli si dava parecchio 
da fare, ma sbagliava tutto. 
Bulgarelli operava in una zo­
na piuttosto ridotta, Ghetti 
non si faceva sentire, mentre 
in difesa contro l'intelligenza 
di Vriz, Cresci si trovava in 
chiara difficoltà e anche Eo-
versi contro Luppi soffriva pa­
recchio. Fatto è che il Verona, 
senza far niente di straordi­
nario, non sfigurava anche 
perche a centrocampo Maz­
zanti operava con vigore av­

valendosi della collaborazione 
di Maddè, Sirena e Zaccarel-
li. Ai 23' Cade giocava la 
« carta » Zigoni e proprio l'at­
taccante veronese andava a 
cercare 3 minuti più tardi un 
rigore: Cresci ingenuamente 
atterrava Zigoni, rigore che 
Maddè trasformava. Il disor­
dine nelle file bolognesi si ac­
centuava. •••>•• 

Nel convulso finale al 41' 
Massimelli riusciva ad allun­
gare una bella palla a Cresci 
liberissimo. Il difensore rea­
lizzava. L'arbitro convalidava 
il gol e il guardalinea sulla 
destra si avviava verso il cen­
tro. Ma mentre i bolognesi 
esultavano i giocatori ospiti si 
portavano verso il guardalinea 
costringendo l'arbitro a con­
sultare il collega.. Dopo aver 
parlottato un po', Motta tor­
nava sulla sua precedente de­
cisione e annullava la rete. 
Vane le successive proteste 
dei rossoblu. -•:, 

Al 44' altro colpo di scena: 
lunga palla per Zigoni che su­
perava Rimbano, Buso tenta­
va l'uscita e quando stava per 
essere superato agganciava 
l'attaccante e lo atterrava: ri­
gore che batteva ancora Mad­
dè, ma stavolta Buso parava. 
E' il terzo rigore parato dal 
portiere bolognese. 

Finiva cosi la partita, men­
tre il pubblico fischiava sono­
ramente i giocatori locali e 
l'arbitro Motta che ha diret­
to veramente male. Quest'ulti­
mo veniva poi affrontato dal 
presidente del Bologna, Conti, 
il quale gli ha detto che farà 
tutto quanto è nelle sue pos­
sibilità perchè non arbitri mal 
più. Intanto fuori dallo stadio 
un gruppetto di tifósi ha 
aspettato per un'ora e mezzo 
l'arbitro il quale ha abban­
donato lo stadio per una via 
secondaria. 

Franco Vannini 

BOLOGNA-VERONA — Buso, battute da Luppl, osserva sconsolatamene la palla rotolar* in rata. 
Il numtro 9 verona»*, autor* dalla prodezza, corre verso le tribune a ricevere la sua parte di applausi. 

Il presidente Conti e qualche tifoso scatenati contro Motta 

«Tutta colpa dell'artUro» 
DALLA REDAZIONE 

•'• . '• BOLOGNA, 28 aprile 
Finale burrascoso a Bolo­

gna. Dopo la partita un grup­
petto di «tifosi» ha sostato 
a lungo attorno allo Stadio 
per aspettare l'arbitro Motta. 
Questi è rimasto per un'ora 
e mezza chiuso negli spoglia­
toi e se n'è andato sotto scor­
ia per " un'uscita secondaria 
insultato. - Inoltre qualche 
sconsiderato, forse volendo 
«scaricare» in qualche modo 
la propria rabbia, ha lanciato 
alcuni sassi contro i vetri 
delle palestre dello stadio 
frantumandoli. Sono le pale­
stre .che-normalmente usano 
gli. scolari e le società sporti­

ve bolognesi per la propria 
attività dilettantistica, perciò 
non trova una qualsiasi spie­
gazione questa assurda e in­
concepìbile reazione. - -
•' • Negli spogliatoi del - Bolo­
gna il - presidente Conti ha 
« sparato » a zero contro lo 
arbitro: «E' stato scandalo­
so — ha detto — farò tutto 
quanto è nelle mie possibili­
tà perchè questo Motta non 
arbitri mai più. E' ora che 
ognuno si assuma le proprie 
responsabilità. Mi meraviglia 
Ferrari Aggradi al quale avevo 
esplicitamente avanzato la ri­
chiesta di mandare arbitri 
giovani, ed ' invece è arrivato 
Motta. Woji c*è> dubbio: il gio­
co del Bologna è stato con­
dizionato da Motta ». 

? . * 

Pesaola: a Mi limiterò a di­
re che è stata una partita 
strana, molto strana. Di più 
non posso aggiungere perchè 
diversamente chissà cosa mi 
cavita. Mancano tre giornate 
alla fine, facciamo in tempo 
a realizzare un incredibile re­
cord, quello dei rigori a no­
stro sfavore: siamo già a quo­
ta 11. Ma non fatemi parla­
re... ».... - , 

Infine, Cade: «Doppia sod­
disfazione visto che oltre alla 
vittoria la squadra ha gioca­
to bene. I tre rigori? Beh, se 
l'arbitro li. ha dati... Adesso 
aspettiamo Foggia-Verona di 
domenica prossima, potrebbe 
essere là partita decisiva ». 

f .V. 

Grazie a Villa 
speranze 

90' inutili e senza gol 

Pareggiato il • gol di Clerici, la partita 
si e avviata sui binari della monotonia 

MARCATORI: al 21» Clerici 
(N), al 26' Villa (F) nel 
s.t. ' ' ••" 

NAPOLI: Carpignanl 6; Ripa­
ri 7, Pogliana 7; Landini 7, 
Punziano 5, Orlandini 6; Ca-

' né 6 (Albano 7), Juliano 7, 
Clerici 7, • Esposito 5, Fra­
glia 5. (l2.o Da Pozzo, 13.o 
Mascheroni). ' 

FOGGIA: Trentini 6; Cimenti 
6, Colla 6; Pirazzini 7, Bru­
schini 6 (Salvori n.c), Scor­
sa 6; Fabian 5, Valente 6, 
Villa 6, Rognoni 7, Pavone 6. 
(12.o Giacinto, 13.o Colin). 
ARBITRO: Barbaresco di 
Cormons 6. 

' NOTE: • giornata nuvolosa 
con qualche scroscio di piog­
gia. Angoli 8-5 a favore del 
Napoli. Spettatori paganti 
8.031, più 38.933 abbonati, più 
4.296 mini-abbonati per un in­
casso di 19.280.000 lire più la 
quota abbonati di circa 69 mi­
lioni. Antidoping: negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 28 aprile 

Il pareggio che il Foggia è 
riuscito ad arraffare sul cam-! 
pò del Napoli replicando con 
immediatezza alla rete di Cle­
rici con un bel gol di Villa, è 
servito ad una sola cosa: ad 
evitare il ricongiungimento del 
Verona, alla vigilia del con­
fronto diretto che si gioche­
rà, domenica, sul campo pu­
gliese. Il Verona, difatti, ha 
vinto a Bologna, e ora le 
due squadre sono distanziate 
da un solo punto. E adesso 
è veramente giunto i l . mo­
mento che il clan del Foggia, 
a cominciare da Tomeatto che 
abbiamo visto nervosissimo in 
panchina, ritrovi la calma se 
vuol evitare le beffe di due 
campionati fa allorché una 
concomitanza di circostanze 
sfavorevoli lo condannò alla 
retrocessione nell'ultima parti­
ta di campionato. 

Anzitutto riteniamo. che 
•il ' Foggia abbia - bisogno di 
credere maggiormente nelle 
sue possibilità. Oggi ha ri-

Anche sul piano dell'aggressività il Cagliari preva^^ 

GOL DEL DEBUTTANTE 
II pallone decisivo è stalo infatti infilato in rete dal giovane Piras, alla sua prima partita in serie A 

MARCATORI: nel s. t., al 
36' Pira» (C). 

CAGLIARI: Albertosi 6,5; 
Poli 6, Potetti 6; Quaglioz-
zi 7. Niccolai 6. Roffi 6,5; 
Nenè n.g. (40' del p.t. Pi­
ra* 7), Brngnera 6, Gori 
6, Butti 6,5, Riva 6,5. (n. 
12: Copparoni; n. 13: Des-

FIORENTINA: Soperchi 7; 
Della Martira 5,5, Roggi 6; 
Beatrice 6, Brizi 5,5. Par­
lanti 5,5; Antognoni 5, Gue­
rini 6, Saltutti 5,5, De Si­
ati 6, Desolati 5,5, (n. 12: 

"« Favaio; n. 13: Pellegrini; 
n. 14: ResfeDi). 

ARBITRO: Lazzaroni, di Mi­
lano, 5. 

NOTE: Cielo sereno; terre­
no leggermente - allentato; 
spettatori 25.000 circa (pagan­
ti 7.444, abbonati 14.745) 
per un incasso di L. 20 mi­
lioni 224.600; calci d'angolo 
15-4 per II Cagliari; am­
monito per proteste Antogno-
ni; si è registrato l'esordio 
di Luigi Piras, nato a Caglia­
ri nel 1954. 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI, 28 aprile 

La Fiorentina ha collezio­

nato la seconda sconfitta 
consecutiva. I viola dopo lo 
smacco subito al •: Comuna­
le contro il Vicenza sono sta­
ti battuti al Sant'Elia da 

'un Cagliari vivo in ogni re­
parto e soprattutto ben di­
spósto' ad accettare il gioco 
preferito dai, toscani che, 
come è noto, verte tutto sul­
l'aggressività. Ebbene, è sta­
to proprio su questo terre­
no che i sardi si sono impo­
sti ed hanno potuto aggiudi­
carsi a piene mani il risul­
tato. • • • 

L'unica scusante che i fio­
rentini possono accampare 
è- che oggi Radice, per la 
squalifica di Merlo e per lo 
infortunio capitato a Gal-
diolo, non è stato in grado 
di ; poter schierare, al • pari 
di Chiappella, la formazio­
ne migliore. Comunque, a 
scanso di equivoci, sarà be­
ne • far subito presente che 
Guerini nel ruolo di inter­
no è risultato fra i miglio­
ri in fatto di combattività 
e che Della Martira contro 
Rica ha dovuto arrangiarsi 
per evitare che il goleador 
cagliaritano potesse far cen­

tro nella ' rete di ' Superchi, 
esaltato come non mai dal­
la ventilata inclusione fra 
i 40 preselezionati per i mon­
diali di Monaco. * •*- • " 

Ma, a parte le assenze re­
sta il fatto che la Fiorenti­
na, dopo un inizio interes­
sante, nel corso del quale 
ha sfiorato anche , la • se­
gnatura, troppo presto 
ha denunciato molte lacune 
permettendo così ai sardi di 
dar vita ad una serie di ma­
novre a tutto' campo, che 
però non sono state concre­
tizzate per la stretta marca­
tura cui è stato sottoposto 
Riva. Ed è stato proprio a 
seguito di un ennesimo «as­
salto» al cannoniere caglia­
ritano, che è scaturito il 
gol dei sardi. •'• 

Era il 36' del s.t. I caglia­
ritani da un buon quarto 
d'ora avevano preso il so­
pravvento, avevano ' spinto 
tutti i fiorentini a far mu­
ro davanti all'area di Super-
chi. I padroni di casa han­
no cosi conquistato il 15.0 
calcio d'angolo, che è slato 
battuto da Brugnera dalla 
sinistra. Il pallone ha fini­

to la * sua corsa ' al " centro 
dell'area di porta viola e la 
maggioranza dei difensori 
fiorentini si sono gettati tut­
ti addosso a Riva per evi­
tare che il cagliaritano po­
tesse far valere il suo stac­
co di testa. Il pallone è co­
sì rimpallato fra un nugolo 
di gambe e Piras (al suo e-
sordio nella massima serie) 
con prontezza di riflessi è 
stato lesto a districarsi ed a 
battere inesorabilmente Su­
perchi con un Uro da pochi 
metri. •-

Un gol che ha sanzionato 
la supremazia fino a quel 
momento dimostrata dai pa­
droni di casa i quali, più di 
una volta, hanno reclamato 
contro l'arbitro per una se­
rie di falli commessi da Del­
la Martira nei confronti di 
Riva. Una vittoria molto 
limpida, quella ottenuta dai 
giocatori di Chiappella che, 
come abbiamo già accenna­
to, sono apparsi abili nel 
palleggio, scattanti e sem­
pre disposti a cercare il dia­
logo con lo scopo di far ar­
rivare il paltone a Riva 

E se l'arbitro non avesse 

lasciato correre alcune scor­
rettezze di Della Martira si­
curamente il risultato, a fa­
vore dei padroni di casa 
sarebbe stato sbloccato molto 
prima poiché la Fiorentina 
solo raramente è stata ca­
pace di mettere in mostra il 
suo gioco spumeggiante. Gio­
co. però, che da tempo i 
toscani non sono più capa­
ci di mettere in mostra sia 
per le troppe e continue 
squalifiche che per un certo 
calo che tutta la compagi­
ne sta denunciando. > 

Invece il Cagliari, • grazie 
alle scelte fatte da Chiap­
pella (che ha lasciato negli 
spogliatoi gli anziani per 
dar fiducia ad un manipolo 
di giovani, ultimo della co­
vata Luigi Piras, 19 anni) 
col passare del tempo sta di­
mostrando di poter aspira­
re ad un futuro migliore. E 
la conferma, che gli occor­
reva. l'abbiamo avuta - in 
questa occasione cioè contro 
un avversario che da tempo 
ha scelto la famosa « linea 
verde h. 

Loris Ciullini 

schiato di prendere dei gol 
balordi in più di una occa­
sione, e ha rischiato la scon­
fitta fin quando ha preferito 
tenersi cautamente nei • gu­
scio della sua area, limitando­
si solamente a qualche azio­
ne di alleggerimento condot­
ta, per altro, con scarsa con­
vinzione. 

Poi deve assolutamente evi­
tare quei falli, a volte anche 
inutili; che costituiscono sem­
pre un rischio: e Fabian, oggi, 
e certamente stato il più pro­
digo sotto questo aspetto. Da 
un suo fallo su Juliano, al li­
mite dell'area, è scaturito il 
calcio di punizione che ha con- ' 
sentito al puntiglioso Clerici 
di battere Trentini. 

E dire che non si trattava 
di un Napoli molto in.palla, 
oggi: bravissimo nei terzini e 
calmo nel libero Landini, ave­
va tuttavia in difesa le sue 
preoccupazioni per l'anonima 
e deludente prestazione , di 
Punziano.1 • . , - • - v " 
" '• Un gran' correre ha fatto 
vedere Landini, specialmente 
nel primo tempo, e assidua 
è stata la ;prova di Juliano,' 
ma questi 'sforzi sono valsi a 
poco perchè, - tranne Clerici, 
continuamente impegnato alla 
ricerca .del- gol, il Napoli al­
l'attacco ha apasticciato vera­
mente parecchio. 

: Il gol del Napoli è venuto 
nella ripresa, al 21', su una 
punizione, come si è detto, 
battuta da Clerici: Trentini si . 
è buttato sulla palla, ma non 
è riuscita a trattenerla. A que­
sto punto il Foggia non ave­
va altra scelta. Doveva rimon­
tare, e cinque minuti dopo ha 
pareggiato: calcio - d'angolo 
battuto da Valente, tremenda 
mischia in area e pallone a 
Villa che ha avuto la fred­
dezza di non battere al volo 
il pallone, > rendendo impro­
babile la soluzione positiva, 
lo ha fatto rimbalzare, ha 
fintato l'avversario, e appe­
na visto uno spiraglio, lo 
ha infilato in rete. Carmigna-
ni afferma di essere stato 
ingannato da una deviazione 
di .Punziano. Stante quella mi­
schia non abbiamo visto que­
sta deviazione. - '•'-

La sostanza della partita sta 
tutta qui, e in poche altre azio­
ni della ripresa. Nel primo 
tempo, difatti, la partita ha 
toccato toni squallidi, col Fog­
gia tutto intento a far muro 
contro gli assalti del Napoli. 
Un Foggia, insomma, senza 
ardimento, ma bravissimo nel 
contrasto. Certo, non si pote­
va pretendere che la squadra 
di Toneatto venisse a Napoli 
a rischiare il tutto per tutto: 
non sarebbe stato saggio, e 
oltre tutto non ne aveva ne­
cessità. Ma quando si ha una 
difesa che regge, che è im­
perniata sul robusto e risolu­
to Pirazzini, e un Rognoni che 
imposta il giuoco ad un buon 
livello, si può anche tentare 
qualcosa di più e non lasciare 
il solo Villa in avanscoperta, 
in preda ai difensori avver­
sari. < • 

Nella ripresa il Napoli ha 
sostituito Cane col giovane 
Albano che ha avuto momenti 
di bel giuoco. Il Foggia ha 
mandato in campo Salvori, al 
15', per sostituire l'infortu­
nato Bruschini: e subito Sal­
vori ha avuto un pallone da 
gol, ma lo ha sciupato spa­
rando alto. 

Nell'immediata replica del 
Napoli è stato Esposito, ser­
vito egregiamente da Clerici, 
a restituire la cortesia. Da se­
gnalare infine una bella usci­
ta di Trentini sullo scatenato 
Clerici. Queste sono le cose 
più interessanti che ha offer­
to questa partita che si è con­
clusa con un risultato che, 
in fondo, non fa scandalo. 

Michele Muro 

Vicenza -Cesèna 
tré tiri a rete 
ma per sbaglio 
Un punto a festa che mette al sicuro dai perìcoli 
della coda • Purkellh «/fa prevalso il buon senso» 

VICENZA-CESENA — Vitali irrompa 
\ bltro gli annullare la rata par un 
. : •• "?:.' •: •.•v.:̂ v«,'.."'.->:-'_..--.*•.>.- • '•• 
L.R. VICENZA: Sulfaro 6; Voi-

pato 6 —, Longoni 6V3; Go-
r rin 5, Ferrante 6, Berni 6; 

Damiani 5Vi, Bérnardis 5'/?, 
-; Sorniani 6, Faloppa 6—, Vi­

tali 4. (N. 12 Bardin, n. 13 
1 Fontana, n. 14 Speggiorln). 
CESENA: Boranga 6; Dano-

va 7, Ammoniaci 6; Festa 6, 
;. Frosio 6, Cera 6V2; Catania 
-6—, Brlgnani 5V*, Bertarel-

11 5, Savoldi II 6+, Bralda 6. 
(N. 12 Mantovani, n. 13 Za-

' niboni, n. 14 Orlandi). 
ARBITRO: Benedetti di Ro-
• ma 7. •;.. t.-v 

NOTE : "' terreno ' " pesante, 
pioggia insistente e freddo 
vento di tramontana. Spetta­
tori paganti 1354 per un in­
casso di 4.980.000 lire. 8645 ab­
bonati. Ammonito Braida, al 
43', per proteste. Richiamati 
infine i due capitani Cera e 
Ferrante per scarso agonismo. 

SERVIZIO 
.• '""• '. \ \,'. VICENZA, 28 aprile 

Diciamo sic et simpliciter 
che l'incontro Lanerossi-Cese-
na è stato un... non luogo a 
procedere dal primo all'ultimo 
minuto. «Che volete, un po' 
per colpa del terreno allentato 
— sostiene l'allenatore cesena-
te Bersellini — e un po' per 
paura di prendere, attaccando, 
i gol-beffa, fatto sta che un 
punto accontentava tutti, pub­
blico compreso. Ora con 25 
punti all'attivo, Verona e Fog­
gia dovranno correre un bel 
po' prima di riprendersi, anzi 
considerando che domenica 
c'è lo scontro diretto col Fog­
gia, dico che senz'altro il Ce­
sena ha la matematica certez­
za di rimanere in serie A ». 

Dall'altra sponda Ettore Pu-
ricelli commenta, a mezzo sor­
riso, la partita « teleguidata » 
al pareggio. «Un primo tem­
po" combattuto — spiega — nel 
senso che c'è stato movimen­
to. Tiri in porta? Si, qualcuno, 
nato per sbaglio con lunghe... 
telefonate da fuori area. Poi 
nella ripresa ha prevalso il 
buon senso, molto meglio per 
noi aspettare l'avversario al li­
mite dell'area per poi operare 
qualche alleggerimento in a-
vanti. Comunque, storcete pu­
re il naso, ma io questo punto 
lo accetto - come manna dal 
cielo, è la salvezza, il corona­
mento dei nostri sogni ». - -

Vi abbiamo riferito i com­
menti post partita dei due tec­
nici perchè possiate farvi una 
idea di come siano andate le 
cose qui a Vicenza. Tre tiri in 
porta in 90 minuti (tutti e tre 

in araa • batte Boranga, ma l'ar-
presunto fallo di mano. 

da parte del Cesena),'un gol 
annullato al Lanerossi (giusta­
mente) dall'arbitro per mani 
di Vitali e un noiosissimo 
batti* e ribatti a centro campo 
che ha fatto « dormire » più di 
uno spettatore. 

Ma al di là delle reali inten­
zioni dei contendenti «incon­
sciamente » propensi al pareg­
gio c'è da dire come anche il 
fondo del terreno pesantissi­
mo nonché il freddo vento di 
tramontana abbiano contribui­
to- a frenare l'agonismo e a 
falsare il contenuto ~ tecnico 
dell'incontro. E mettiamoci 
pure la giornata no di qual­
che giocatore o, se volete, la 
sicurezza in classifica dopo un 
campionato tirato allo spasi­
mo, valide attenuanti che per 
altro non giustificano il com­
pleto assenteismo delle due 
squadre. Pensate, il Cesena fa 
una melina finale di venti mi­
nuti e in -un'azione esegue 
venticinque passaggi in oriz­
zontale prima di arrivare sot­
to la porta avversaria; il Vi­
cenza risponde con quel che 
dovrebbe essere un contropie­
de: Vitali spara tre volte a 
rete da quaranta metri fallen­
do il bersaglio. 

L'unica nota interessante, 
l'esordio in serie A di Bene­
detti, romano autoritario e 
oculato. Benedetti, pensate un 
po' ha finito per perdere la 
pazienza richiamando in fina­
le di partita i due capitani ad 
un maggior impegno agonisti­
co. Venuto a Vicenza con l'in­
tenzione di correre e dirigere 
un incontro avvincente fra due 
squadre tranquille, ha finito 
invece per camminare. 

E non sembri un paradosso. 
Nemmeno un'entrata fallosa, 
né una contestazione, se non 
una sfuriata verbale di Braida 
che gli è costata un'ammoni­
zione. Per il resto non c'è 
parvenza di contesa. A questo 
punto un giudizio sui singoli 
diventa davvero problematico, 
visto che di gioco non vale la 
pena di parlare. Per il Cesena, 
apprezzate due discese del gio­
vane terzino Danova ed alcuni 
stucchevoli interventi di Cera, 
libero che fluidifica a ragion 
veduta senza perdere un col­
po. A centro campo Savoldi 
II... ha camminato mentre in 
avanti Braida ha vinto qual­
che duello con Volpato. Cosi 
pure è piaciuto il portiere Bo­
ranga, nessuna parata, ma i 
suoi calci di rinvio di piede 
e di mano son parsi precisi. 

Antonio Bordin 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

•afona- Bologna v 

Cagliari-Fiorantìna . . 
Jimntvs-'Intar . 

L.R. Vicaraa-Cosena . 

Lazte-Ganoa . - . , . . 

Napoli-Foggia . • * 

Sampcferia-Rom* . . . 
Torìno-Milan . . . 

SERIE « B » 
Ame-Pf tnM • * * 
fcriSf»! 

Sr«tci«*T«nt«fNi • . 

Var*M-*»rindisi . . 
Catoni* A i o l i . 

• 

* 
• 

• 

• 
, 

* 

• 

• 

• 

• 

* 
* 

• 

2-1 

1-0 

2-0 

0-0 

1-0 

1-1 
0-0 

1-0 

04) 
0-0 

1-1 

2-1 

1-1 

(Campo neutro di Reggio C.) 

Catatuaco-Atalanta . . 0-0 

(Campo neutro di Lecce) 

Coma-Avallin* . . . . 2-1 

Novao-Taranlo . l-O 

PaJoniw-RogQlfio) • 1*1 

Reggiana Perugia • • *** 

MARCATORI 

v-SERIE « A » ; - ; 
Con 21 roti: Chiraglia; con 20: 
Boninsogna; con 14: Rhra; con 
13: Clerici a Pelici; con 12: 
CoccoreeMw; con 10: Chiarvgi, 
Savoldi • Garìaschellì; con t : 
Attestasi • Bottega; con 7 : Al-
tafìni; con * : Broglia, Cane, Ri­
vera, Bertarelli, Corradi, Sai-
tutti, S. Villa, Maraschi, Lop­
pi; con 5: Prati, Rognoni, Gra­
ziarli, Desolati, Damiani; con 4: 
Zaccarvili, Maddè, Zigoni, Len­
dini, Ghetti, Capoti*, Gori, Ce­
so, Sermoni, Manola, Mariani, 
Grazi, Bonetti, Toschi; con 3 : 
Pavone, Valente, Bernecdis, No» 
vellini, Meseimotli, Cappellini, 
Domonghini, Besatt», Savoldi I I , 
Orlandi, Merlo, Spoggtonn» 

SERIE m B » 
Con 13 roti: Rinati • Cationi; 
con 12: Campanini, Prvnocchl 
o Le Rose; con 10: landeli od 
Emo; con 9 : Bortone) o Mi­
cheli; con • : Mojoion o Spe­
gnalo; con 7: Petrinl o Sega, 
con é: Libere 0 Gritti. 

CLASSIFICA « A » CLASSIFICA «B» 

- . " ' : ' . - v •- • " 

pvnti 

LAZIO „ . 40 

JUVENTUS 37 

NAPOLI 32 • 

FIORENTINA 31 

INTER - 30 

TORINO 30 

BOLOGNA 24 

MILAN 24 

CAGLIARI 24 

CESENA 25 

L.R. VICENZA 25 

ROMA ' 24 

FOGGIA 22 

VERONA < 21 

SAMPDORIA* 17 

GENOA 17 

* La Sempderia è 

G. 

27 

27 "-

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 . 

27 

- In case 

V . N. 

11 ' 2 

• 5 

.10 3 

7 4 

4 5 . 

4 4 

4 4 

7 5 

5 4 

5 7 

5 4 

* 4 

5 4 
•' 

4 5 

3 • 

3 4 

penalizzata di 3 

P. 

1 

0 

1 

2 

2 

3 

1 

•2 

3 

2 

2 ' 

2 

• 2 

4 

3 

4 

pvnti. 

fuori casa 

V . 

4 

5 

1 

- 3 

- 4 

3 

0 

3 

2 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

N. 

4 

4 

7 

7 

5 

I 

t 

1 

- 4 

4 

5 

4 

4 

3 

' 3 

5 

P. 

3 

4< 

5 

4 

5 

-3 

4 

• 

5 

4 

7 -

9 • 

9 

• 

' R 

S 

roti 

F. S. 

41 19 

42 22 

30 24 

30 22 

41 30 

24 22 

30 31 

32 35 

23 23 

23 24 

20 31 

23 25 

19 32 

25 34 

23 30 

15 32 

VARESE 

ASCOLI 

COMO 

TERNANA 

PARMA 

SPAL 

NOVARA 

PALERMO 

TARANTO 
AREZZO 

ATALANTA 

AVELLINO 

REGGIANA 

BRINDISI 

REGGINA 

BRESCIA 

pvnti 

42 

42 

40 
38 

34 

' 3 4 

33 

32 

31 

30 

29 

2 t 

2 t 

23 

21 

27 
\ 

CATANZARO 27 • 

PERUGIA 

CATANIA 

BARI 

25 

25 

-19 

G. 

31 

31 

3 1 ' 
31 

31 

31 

31 

31 

31 
31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

_ 31 

I n e » 

V . N. 

11 4 

11 4 

12 3 
. 11 3 

9 4 
4 t 

t 7 

7 9 

7 S 
10 5 

4 7 

7 5 

4 9 

5 > 9 

4 9 

4 7 

• 4 
4 t 

3 10 

. 5 - 4 

P. 

1 

0 

0 
1' 

0 

2 

1 

1 

0 
1 

- 3 

2 

1 

1 

0 

2 -

3 

1 

3 

5 

foori case 

V. 

4 
2 

- 2 
2 
O 

3 

2 

0 

- 1 
1 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

0 
0 

1 

1 

N. P. 

• 3 
12 2 

9 5 
9 5 

10 4 

t 4 

4 7 

9 5 

7 t 

» 11 . 
4 7 

7 9 

5 9 

5 9 

5 10 

4 9 
> 

* • . 
4 10 

5 9 , 

. 1 1 ) 

reti 

F. S. 

39 20 

35 19 

30 19 
34 17 

32 22 
23 21 

27 24 

' 24 33 

• l t 19 
32 30 

14 15 

. 27 31 

25 30 

24 33 

17 27 

2* 29 
, 

20 23 

' 13 25 

17 27 

4 23 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Boheno-Bellon» 2-0; Alessandria-*Derthona 1-0; Lecco-Le-
gnene l-O; Mantova-Pro Vercelli 0-0; Monza-Savona 3-2; Padova-Gavino-
voso 4-3; SeJbiatese-Trent» 2-0; Udinoso-Seregno 5-1; Venezie-Clodiasotto-
marina 2-0; Viga rane Triestine 3-1. 

GIRONE « B »: A. Montevarchi-Spezie 14); Cremonese Modene 0-0; Empo-
IMtimtni 1-1; Lucchese-Piacenza 2 -1 ; Massaie •Grosseto 3-1; Prato-Giulie-
nova 0-0; Pisa-* Ravenne 3-1; Riccione Olbia 1-0; Sanihenodelleie Viareg-
gìo 1-0; Torres-Livorno 1-0. 

GIRONE « C »; Acireele-Twiris 0-0; Barletta-Sorrento 1-0; Chieti-Locce 04); 
Cosenza Melai a 2-0; Crotone-Trapani 3-2; Fresinone • Pescara 1-1; Jwe Sta-
hia-Siracosa 1-0; Marsala-Salemitana 0-0; Nocerine-Lotino 1-0; Pro Vesto-

1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Alessandria pvnti 47; Udinese o Vanesie 40; Monza 39; 
Locco 37; Mantova 35; Seregne o Pro Vercelli 33; Bolzano o SoMMatese 32; 
Bolleno 3 1 ; Viga iene 29; Padova o Trento 23; Legnano 27; Gavinevese 24; 
Clodiaietiomarino 23; Triestine 22; Savene 2 1 ; Derthona 19. 
GIRONE « B » : Semajenedetteeo pvnti 44; Rimini 40; Massoso 39; Lue-
chea» 34; Pisa 35; Grosseto o Givtienwa 33; Piacenza o Modena 32; 
Spaila, Cremonese, Riccione o A. Montevarchi 30; Livorno 29; Ravenna 27; 
Empoli 24; Viareggio v Torres 25; Olbia 24; Prato 19. 

GIRONE « C e : Pescara pvnti 44; Lecco 4 1 ; Nocerina 39; Casertana 33; 
Siracvsa, Traponi, Salernitana, Torris o Crotone 32; Sorrento 3 1 ; Ma­
lora 30; Fresinone 29; Acireale o Borlotto 23; Chleti 0 Pro Vasto 27; 
Marsala 24; Cosenza 25; Latina o Jwe Stabia 23. 
Il Lecco è penalizzate di 1 pvnto. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

(ORE 16) 

SERIE « A » 
Bologna-Napoli; Fiorentina-Cesena; Foggia-Vero­
na; Genoa-Milan; Inter-Sampdoria; L. Vicenza-
Cagliari; Roma-Juventvs; Torino-Lazio. 

SERIE « B » 
Ascoli-Arezzo; Atalanta-Catania; Avellino-Reggia­
na; Brescia-Brindisi; Como-Bari; Parma-Paler­
mo; Pervgia-Novara; Reggina-Spol; Taranto-Ca­
tanzaro; Temane-Vorese. 

SERIE «C» 
Alessandria-Udinese; Bellvno>Vigevano; Clodia* 
sottomarina Bolzano; - Legnano Saiogno; Monio-
SeJbletese; Pro Vercolli4jecco; Savona Derthona; 
Trento Mantova; Triestina -Gei inevaso; Vi 

Oielianova-Cromoneso; Grosseto-Prato; Livorno-
Ravenna; Massose Lvccheso; Modena-A. Monta-
varchi; Piacenxa-OR*ia; Pisa Empoli; Riccione-
Torres; Spozia-Sambedenottese; Viireggia Rimmi. 
Crotone Nocerina; Jwe Stabia Morsala; Latina-
Casertens; Lecce-Pro Vasto; Mavara^rostoene; 
Pescara-Barletta; Salemitina Chioti; Siracvsa-Co-
sonze; Trapani-Acireale; Torris-Serrento. 


